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l  sentimento  del  reale  
di Donald Winnicott è 
un libro che è giunto 
quasi  inatteso  e  che  
inevitabilmente ha su-

scitato nel mondo della psicoanali-
si, e non solo, un profondo interes-
se e una viva emozione.

Non poteva essere altrimenti, il 
grande  psicoanalista  inglese  Do-
nald Winnicott ha scritto nei nume-
rosi decenni della sua vita libri illu-
minanti che sono stati pubblicati in 
Gran Bretagna in 12 volumi di Col-

lected Works dalla Oxford Universi-
ty Press. Questo nuovo libro, pubbli-
cato in Italia dall’editore Raffaello 
Cortina, raccoglie scritti finora ine-
diti che sono stati curati con una 
grande attenzione filologica da Sa-
ra Boffito e Anna Ferruta. 

Anche in questo libro ritrovia-
mo l’impronta inconfondibile  di  
Winnicott, clinico e uomo di pen-
siero, che si  è avventurato nelle 
pieghe della psiche umana rifug-
gendo dalle semplificazioni e co-
gliendo  il  formarsi  della  mente  
dalle prime fasi di vita fino all’ado-
lescenza e all’età adulta. Proprio 
come  avveniva  per  Sigmund  
Freud, lo psicoanalista inglese ha 
proposto nel tempo le sue idee e 

le sue concezioni che ha rielabora-
to ripetutamente nei suoi scritti  
con la sapienza di un ebanista, la-
sciando al lettore la libertà di ad-
dentrarsi, interagire ed interpreta-
re il suo pensiero. 

Nonostante  il  suo  linguaggio  
volutamente immediato e sempli-
ce,  il  procedere  di  Winnicott  è  
quanto mai complesso, a esem-
pio discutendo i paradossi che se-
gnano i  percorsi  dell’infanzia  e  
dell’adolescenza. Come lui stesso 
scrive  le  polarità  inconciliabili  
dei paradossi aprono interrogati-
vi e dubbi che spingono a ricercar-
ne il significato e a scoprirne l’in-
trinseco valore. Se al contrario si 
cerchi di risolverli mettendo in at-
to dei meccanismi di scissione si 
perdono le potenzialità esplicati-
ve dei paradossi.

È  emblematico  il  paradosso  
che riguarda i bambini nei primis-
simi anni di vita che stringono a 
sé un pezzo di stoffa o un pupaz-
zo di peluche con cui consolarsi 
nel  momento  dell’addormenta-
mento.  Sono  oggetti  inanimati  
che tuttavia si animano nelle fan-
tasie dei bambini che fanno rivive-
re tramite questi  oggetti  la  pre-
senza rassicurante  materna  e  li  

aiutano a affrontare le ansie del 
distacco dai genitori e dal mondo 
della realtà. In questo spazio illu-
sorio i bambini oscillano fra le di-
mensioni del sé e del non sé, fra 
mondo interno e mondo esterno, 
esperienze queste che li condur-
ranno a sviluppare la propria crea-
tività che si estrinsecherà nel gio-
co e nelle attività culturali ed arti-
stiche dell’età adulta.

Di questi argomenti Winnicott 
ha scritto ripetutamente nei suoi 
articoli e nei suoi libri, aggiungen-
do ulteriori tasselli alle sue costru-
zioni e definendo in modo più pre-
ciso i suoi concetti. Ma non si limi-
tava a rivolgersi ai suoi colleghi 
psicoanalisti, amava anche divul-
gare le sue idee con le madri usan-
do un linguaggio immediato e di-
retto con cui evocava i comporta-
menti dei bambini da lui osserva-
ti  con  l’occhio  dello  psicoanali-
sta, ma anche del pediatra che si 
avvicina al corpo dei bambini sco-
prendo l’intimo legame con la lo-
ro mente. Nel libro vengono ripor-
tati i suoi dialoghi radiofonici del-
la Bbc con le madri in cui si coglie 
lo sforzo di mettere in luce l’indi-
vidualità  di  ogni  bambino  con  
queste parole: « Il vostro bambino 
è diverso da qualsiasi altro bambi-
no che sia mai nato. Questo è dav-
vero interessante!».

Il titolo del libro ci riporta ad 
un tema rilevante soprattutto nel 
mondo attuale, il sentimento del 
reale che si  differenzia  dall’esa-
me di realtà ritenuto fondamenta-
le da Sigmund Freud e che sanci-
sce la capacità dell’Io di distingue-
re gli stimoli che provengono da 
sé da quelli che riguardano la real-
tà esterna. Il sentimento del reale 
si riferisce piuttosto all’esperien-
za  fondante  dell’individualità  

umana,  sentirsi  sé  stessi  con  le  
proprie emozioni, i propri pensie-
ri e le proprie azioni trovandone 
una consonanza personale. 

È un tema importante nel mon-
do attuale in cui l’individualità è 
minata dagli influencer e non solo 
che indirizzano la vita dei giovani 
ma anche degli adulti che si com-
portano in modo eterodiretto. Di 
fronte a molte manifestazioni, so-
prattutto collettive, viene da chie-
dersi  quali  siano  le  motivazioni  
che  spingono  tante  persone  a  
prendere direzioni futili e spesso 
anche pericolose.  Oltre a Winni-
cott ne ha parlato anche lo psicoa-
nalista americano Thomas Ogden 
definendole vite non vissute, nel-
le quali si perde il senso di sé e del-
la propria esistenza,  un falso sé  
che si lascia sedurre dagli stimoli 
esterni e dalle sirene dell’irrilevan-
za.  Queste  considerazioni  del  li-
bro non solo mettono in luce l’im-
portanza delle esperienze che si 
possono vivere nella stanza dello 
psicoanalista, riguardano anche il 
rapporto della madre, del padre e 
del bambino, di cui va rispettata e 
sostenuta la capacità immaginati-
va fin dai primi mesi di vita.

Una raccolta di testi inediti di Donald Winnicott
approfondisce il tema dell’individualità dei piccoli
e la necessità di sviluppare la loro immaginazione

di Massimo Ammaniti
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J Con i bambini

Un ritratto

di Donald 

Winnicott

(1896-1871) 

mentre è al lavoro

Winnicott è stato 

un pediatra

e psicoanalista 

inglese. Tra le sue 

definizioni più 

note quella

sulla “madre 

sufficientemente 

buona” 
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